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IIHa raccoltole traccedelleerbe
selvatiche intossicate, archiviato

campionidioceaniediterre bagna-

te, intrappolato lacrime.Lohafat-

to perconservarne la memoria,
immaginandounavitaduratura e
filosoficadiqueglielementi. Anaïs
Tondeur è un’artista francese
conbaseaParigi, abituataalavo-

rare fuori damuseiegallerie, in
mezzoallanatura,di cuicoglie

comeunadetectivepuntigliosa
le impronteeffimereeimperma-

nenti, di solito indizi invisibili ai

più.Non èmaisola, conleispesso

viaggialavariegatacomunitàdel-

lascienza.Attualmente,stascen-

dendo nellevisceredellaterra: ha
sceltoilsottosuoloperlasuanarra-

zione delmondo.
«Storealizzandoun’installazio-

ne fotografica, concepita come

unmausoleo.Deveaiutareaela-

borare il luttodell’infinito, seppel-

lendo lenostreillusioni riguardo

unaterradallerisorseinesauribili

- ci racconta-. Lo sfruttamento mi-

nerario eagricolohasegnatolafi-

ne dell’apparente permanenza
di tutto.Sullascaladeltempogeo-

logico, le risorse fossili sonorin-

novabili, manon è così pergli
umani.Mi recheròin unadelle

minieredi estrazionedell’argen-
to piùantiched’Europa, a Melle,
sfruttatefindalperiodomerovin-

gio. Nell’ultima venaapertarac-

coglierò un frammentod’argen-
to per mescolarlo conil cloruro
di sodioestrattodalla raccoltadi
lacrime fatta con l’antropologa

Marine Legrand.Dall’associazio-
ne delle lacrimeumanecon l’ar-
gento produrròunacartasalata

stampandocisoprala seriedi fo-

tografie scattatenelle profondità
dellaminiera».
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Tondeursaràin Italia, insie-

me al filosofo Michael Marder,
perunaconferenzasulsuoerba-

rio di Chernobyl l’11 marzo
(nell’ambitodelle Giornatein-

ternazionali di studio sulpaesag-

gio, Fondazione BenettondiTre-

viso). E poi dal26 le sueoperesi
potrannovedereall’interno del-

laBiennaleDonnaal PacdiFerra-

ra (organizzatadall’Udi e dalle
Galleried’arte modernae con-

temporanea del Comune,lamo-

stra èacuradi SilviaCirelli e Ca-

talina Golban).

La suaarteè in gradodi creare
unpotentelegametra scienza

e immaginario, ricorrendo a
unapraticainterdisciplinare...
Dobbiamofareappelloallaplu-

ralità dellenostrepercezionie
concezionidelmondoperinven-

tare altreattitudini d’esistenza,
relazionee convivenza tra spe-

cie. Non c’è nessunintento illu-

strativo in questecollaborazio-

ni: con scienziati e ricercatori
cercodi creareformedi «attivi-

smo artistico»(DonnaHaraway,
2016) attraverso esplorazioni
apertee dispiegandonuovereti
sociali, politicheed ecologiche.

Ogniavventurainterdisciplina-

ri si sviluppa nell’arco di mesi,
ancheanni, come è accaduto
conil filosofo Michael Marder,o
gli antropologiGermainMeule-

mans e Marine Legrand. Solo

questalunga temporalitàpuòsvi-

luppare un materiale comune,
permeatodariferimenticulturali

e scientifici condivisi, maanche
dapasseggiate,dibattitiesemina-

ri che frequentiamo insieme.Da
questo«ibrido collettivo» prendo-

no formainostriprogetti.
Comeènato il lavoro sull’erba-
rio diChernobyl?
ChernobylHerbariumè scaturito
dall’incontro con il genetista
MartinHajduch eil suoteam(co-

stantemente nei miei pensieri,
in questoperiododrammatico).

Hannoanalizzatogli effetti del-

la radioattivitàsulla flora cre-

sciuta intornoallacentraleelet-

trica n. 4. Grazie aloro,ogni an-

no potevo realizzarel’impronta
radiografica di unapianta ger-

mogliata nella«Zonadi esclusio-

ne». Questirayogrammisonoac-

compagnati dai testidel filosofo

Michael Marder,raccoltinel li-

bro ChernobylHerbarium,La vita
dopoil disastronucleare(in Italia
pubblicatonel2021 daMimesis,
ndr). Sono radiografie create
dall’improntadiretta del corpo
fisico dellapiantasulastrefoto-

sensibili. Una scrittura di luce
checatturaunapresenza,quella
dellaflora investitadall’isotopo
Cesio-137. Sono,comele descri-

ve Marder, traccematerialidel
disastro invisibile. Io registro
questo«invisibile», provo a co-

struire unospazio di risonanza:
anchele piante sono esserivi-

venti segnatidaltraumadell’e-
splosione nuclearee, in questo

momento,dallaviolenza di una
guerrasconcertante.Il mondo
vegetalemi hapermessodi sco-

prire la «Zona di esclusione»,

chiamata anchedi «alienazio-
ne». Èpiùprecisacomedefinizio-

neperchésuggeriscecheciò che
restadiChernobylèil risultatodi
unprocesso- ancora incompiuto
- di un’umanaalienazione dalla

terra.La Zonapulluladi specievi-

venti, manoi siamo diventati gli
«altri».Ciòchemihapiùcolpitoè
statal’adattabilitàdelle piante
diChernobyl.L’équipedi Martin
Hajduchhastudiatole loro mu-

tazioni. Lino esoia, in pochege-

nerazioni, hannotrasformatole
loro cellule madri così dapoter
sopravviverenell’ambiente osti-

le. Ma cosaaccadrà,invece,ai vi-

venti minacciati oggidallabruta-

lità dellaguerraedallacatastrofe
nucleare?
Alla XIX BiennaleDonna diFer-
rara ci saràanchelasua instal-

lazione artisticasull’odoredel-

la terradopolapioggia...
SichiamaPétrichor,è il risultato
diun’indaginecondottaconl’an-
tropologo GermainMeulemans.

Abbiamo analizzato il nostro
rapportocon i suoliurbani,che
fino a tempi recenti eranode-

scritti come«nonsuoli»,materia
inerte,sortadi «scatole neretec-

niche » dellacittàdove circolava-

no le reti di acqua,gas,elettrici-

tà… Combinandopraticheal-

chemiche, artecontemporanea
eantropologiaurbanaabbiamo
messoa puntounprotocollodi
indaginepoi condiviso congiar-

dinieri, studenti,attivisti, resi-

denti, rifugiati ericercatori.
Insieme,annusiamoil petri-

core, l’odore molto particolare

dellaterradopo la pioggia.È un
neologismoche risale agli anni
60. derivada petra, «pietra» in
grecoe ichor,termineutilizzato
daOmeroperdefinire «il sangue
deglidei». Laricercadiquestaes-

senza ci portaarilevarel’intrec-
cio di interazioniinvisibilichesi
instauranotral’attività deibatte-

ri del suolo, il sole che li riscalda
elecondizioniatmosfericheche

intrappolano l’ozono. Non si
trattadi replicareil profumodel
petricore,madi cogliere lecon-

nessioni sfuggentichecollega-

no i suoliaimicroe macroorga-

nismi, aglielementiatmosferici
ealle nostreesistenzeurbane.
Nella suabiografia,dicedi rile-

vare «le traccedi fenomenirea-

li per scopriremondi chealtri-

menti sarebberoinaccessibili
alle nostrepercezioni».Puòfa-

re qualcheesempio?
Il processodi creazionedelmio
lavoroNoirde Carbone- le fotogra-

fie sonostampatedaparticelle
di nerofumo,catturatenell’aria
epoi trasformatein inchiostro
utilizzato per imprimere ogni
porzionedel cielo da cui sono
stateprelevate - rende evidente
proprioquestaintenzione.Quel-

le particelle, di dimensioniinfe-

riori almicron,nonconoscono
confinigeografici néalcunlimi-

te tral’internoel’esternodelno-

stro corpo.Si infiltranoattraver-

so ipori dellapelleesi deposita-
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no negli organi.Rimandano alla

nostra vulnerabilità. È necessa-

rio mettere in crisi la costruzio-

ne di ontologie ereditate dall’Il-
luminismo - e consolidate dal

pensieromoderno - che disegna-

no unapadronanza e uncontrol-

lo degli ambienti di vita.

Durante la pandemiaabbiamo

assistito a una rinascita del

mondo selvaticoche siè impos-

sessato anche degli spazi me-

tropolitani. Pensache quel mo-

mento sia rimastolegato all’e-
mergenzao potràtrasformarsi

inuna soluzioneecologica?

È stato sorprendente osservare i

modiin cui iconfini urbani siria-

privano, accogliendo «l’altro »

non umano.L’attenuazione del

frastuono quotidiano permette-

va addirittura di accorgersi un

rumore impercettibile alle no-

stre orecchie:quello delle vibra-

zioni dellaTerra. Mail rumore si-

smico causato dalleattività uma-

ne è prestoripreso, proprio co-

me tutto il resto.Eppure, la pan-

demia ha cambiatoradicalmen-
te il nostro rapportocon il mon-

do.Su scala planetaria, abbiamo

incontrato qualcosa di più poten-

te, nonostante le sue minuscole

dimensioni.È stata un’esperien-
za liberatoria, che ha reinserito

l’umano tra gli altri viventi. Ma

una più equa convivenzatra le

specie è ancora un miraggio.

Cosa può dirci sulla sua ricerca

intorno agli oceani?
Mi sono affidata alla comunità

oceanografica internazionale

per avereunaraccolta di campio-

ni edare sostanza auna storia li-

quida. Grazie al contributo dei la-

boratori di Southampton (Uk),

Locean (Jussieu,Fr), Alfred Wege-

ner Institute (De), Woods Hole

(Usa), in ognioceanodel pianeta

ho raccolto, con il fisico Jean-

MarcChomaz,trentatré campio-

ni di acqua a diverse profondità,

dalla superficie fino a 8.000 me-

tri. Questa collezione «narra » il
viaggio secolare attraverso la

memoriadelleacquee le corren-

ti oceaniche, la «circolazione ter-

moalina ». Dagli abissi alla super-

ficiedei Mari delSud, collega tut-

ti gli oceani in circa 1500 anni,

con un anello di correnti che di-

stribuisce il calore globalmente.

Tuttavia, con lo scioglimento

deighiacci,un grande volume di

acquadolce si è mescolato con

quelle dell’Atlantico del nord.

Gli attualisconvolgimenti clima-

tici concorrono a ridurre il volu-

me dell’acquache precipita ver-

so l’abisso,rallentando la circola-

zione termoalina. Gli scienziati

hanno già avvertitosulle dram-

matiche conseguenze, una volta

raggiunto il punto di non ritor-

no.Attraverso la mia installazio-

ne Memory of the Ocean, invito

quindi a un tuffonel cuore delle

dinamiche dell’oceano, ponen-

do attenzione al pericolo che si

correquando nonci siprende cu-

radeglielementinaturali.

Anche le piante

sonocreature

viventi segnate

dal trauma

dell’esplosione

nucleare

e, in questo

momento,

dalla violenza

di una guerra

sconcertante

L’artista Anaïs Tondeur
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Da «Chernobyl Herbarium », dal 2011ein progress

AnaïsTondeur, «Pétrichoroul’odeur des terresdeNeuilly- sur-Marne », 2017 (SaintDenis,Collectiondépartementale d’art contemporain dela Seine-Saint-Denis)

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;10

SUPERFICIE : 73 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (84000)

AUTORE : Arianna Di Genova

6 marzo 2022


